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Dipartimento territoriale Piemonte Nord Ovest – S.S. Attività di Produzione 

Variante semplificata al P. R. G. C. vigente- Stabilimento “Ambienthesis” - Comune di Orbassano  
Procedura di VAS - Fase di verifica di assoggettabilità 

Relazione  

La documentazione integrativa presentata risponde alle richieste formulate dall’Agenzia 
scrivente nella nota n° 32304 del 21/04/2020 e si ritiene esaustiva per quanto riguarda gli 
aspetti acustici e la gestione del materiale di scavo.  

Per quanto riguarda gli impatti sulla componente suolo, nella relazione integrativa si indica 
che l’area interessata dalla costruzione dello spogliatoio è del tutto rimaneggiata e presenta 
uno strato di materiale drenante di 30 cm di misto granulare al di sopra di una barriera 
impermeabile costituita da un telo impermeabile in HDPE. 
Gli impatti relativi alla realizzazione dello spogliatoio non sono pertanto correlabili alla 
sottrazione della risorsa suolo, ma ad un mutamento della permeabilità dello strato più 
superficiale. Come già indicato nella nota citata, poiché l’intervento aumenta, rispetto alla 
condizione attuale, le aree che possono dare origine al fenomeno dell’isola di calore 
sottraendo, anche se in minima misura, aree verdi, l’Agenzia  invita a migliorare la qualità del 
verde presente e di nuova realizzazione, non solo prevedendo aree prative, ma anche 
arbustive-arborate, compatibilmente alla necessità di non intaccare il telo in HDPE e di 
confinamento del materiale al di sotto dello  stesso.  
L’Agenzia osserva inoltre che, siccome nella realizzazione delle aree verdi occorre evitare 
l’uso di specie esotiche invasive, il Pruno lauro ceraso non può essere utilizzato per la 
realizzazione della siepe prevista con funzioni di mitigazione visiva, essendo inserito nella 
Black list - Management list della Regione Piemonte1; si suggerisce pertanto di sostituire tale 
specie con il Carpino bianco.   

Per la minimizzazione degli impatti conseguenti alle modifiche della permeabilità, 
quest’Agenzia invita a verificare la possibilità di gestire le acque meteoriche derivanti dai 
pluviali, raccogliendole ed utilizzandole per l’irrigazione dell’area verde che circonderà il locale 
spogliatoio.  
 
In conclusione, in base ai criteri per la verifica di assoggettabilità di cui all’Allegato I del D.lgs. 
152/2006 e s.m.i., l’Agenzia ritiene che, ferma restando la competenza comunale relativa alla 
decisione in materia di assoggettabilità e tenendo conto delle osservazioni sopra riportate, la 
Variante possa essere esclusa dalla fase di valutazione della Procedura di VAS, poiché non è 
presumibile l’occorrenza di effetti significativi conseguenti alla sua attuazione.  

 
1 ossia si tratta di una specie esotica presente in maniera diffusa sul territorio e per la quale non sono più applicabili 
misure di eradicazione da tutto il territorio regionale, ma per la quale bisogna comunque evitare l’utilizzo e possono 
essere applicate misure di contenimento e interventi di eradicazione da aree circoscritte.  
Cfr. elenchi delle specie esotiche vegetali invasive (Black Lists), specie che determinano o che possono 
determinare particolari criticità sul territorio piemontese e per le quali è necessaria l’applicazione di misure di 
prevenzione/gestione/lotta e contenimento. Questi elenchi sono stati approvati dalla Giunta Regionale con la 
D.G.R. 46-5100 del 18 dicembre 2012 “Identificazione degli elenchi (Black List) delle  specie  vegetali  esotiche  
invasive  del  Piemonte  e  promozione  di  iniziative  di  informazione  e sensibilizzazione”  e  successivamente  
sono  stati  più  volte  aggiornati,  con  DGR  23-2975  del  29 febbraio  2016  “Aggiornamento  degli  elenchi  
approvati  con  DGR  46-5100  del  18  dicembre  2012 “Identificazione  degli  elenchi  (Black  List)  delle  specie  
vegetali  esotiche  invasive  del  Piemonte  e promozione  di  iniziative  di  informazione  e  sensibilizzazione”  e  
approvazione  delle  misure  di prevenzione/gestione/lotta  e  contenimento  delle  specie  vegetali  più  
problematiche  per  il  territorio piemontese.”  e con DGR  33-5174 del 12 giugno 2017 “Aggiornamento degli 
elenchi delle specie vegetali esotiche invasive del Piemonte approvati con DGR  23-2975 del 29 febbraio 2016 e 
approvazione del documento “Linee guida per la Gestione e controllo delle specie esotiche vegetali nell’ambito di 
cantieri con movimenti terra e di interventi di recupero e ripristino ambientale”.  
 


